
Informativa privacy ai sensi del Regolamento Ue 2016/679 "Gdpr" 
e del D.Lgs.196/2003 come aggiornato dal D.Lgs.101/2018 

Gruppo 21 - Mediazione e arbitrato 
Su trattamenti 13.1 - ARBElenArb - Elenco arbitri 

13.2 - ARBGESpROC - Arbitrato amministrato 
13.3 - ARBGesHoc - Arbitrato ad hoc 
13.4 - ARBConCame - Consiglio direttivo Camera Arbitrale 
13.5 - MEDElenMed - Elenco mediatori 
13.6 - MEDDo28180 - Domante mediazione 
13.7 - MEDD580219 - Domande conciliazione 

Aggiornam. 10/09/2020 

Ai sensi dell’art.13 del Gdpr, si informa che i dati personali verranno trattati nel rispetto dei principi e della vigente 
normativa sulla riservatezza dei dati personali. 

Titolare del Trattamento  
Titolare del Trattamento è la Camera di Commercio di Pordenone-Udine nella persona del Segretario 
Generale quale legale rappresentante, sede a Udine in via Morpurgo 4 e sede secondaria a Pordenone in 
Corso Vittorio Emanuele II 47, telefono a Udine è 0432 273 111 e a Pordenone è 0434 381 208. 
Casella Pec: cciaa@pec.pnud.camcom.it. 

Responsabile della Protezione dei Dati (o DPO, Data Protection Officer) 
La Camera di commercio di Pordenone-Udine ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati, 
contattabile all’indirizzo Pec: rdp@pec.pnud.camcom.it. 

Finalità del trattamento e base giuridica 
I dati personali sono necessari per la gestione delle mediazioni e degli arbitrati compreso elenco mediatori e 
arbitri. I dati comuni sono necessari per l’art 6, par. 1, lett. e) - esecuzione di un compito di interesse 
pubblico e per l’art. 6, par. 1, lett. c) adempimento di un obbligo di legge. Le particolari categorie di dati sono 
necessarie per l’art. 9, par. 2, lett. g) - esecuzione di un compito di rilevante interesse pubblico. I dati relativi 
a condanne penali e reati sono necessario per l’art. 10 che rinvia all'art. 6, par. 1, lett. e) - esecuzione di un 
compito di interesse pubblico e all'art. 6, par. 1, lett. c) adempimento di un obbligo di legge. Dati particolari e 
giudiziari vengono inoltre trattati secondo il Regolamento trattamento dati sensibili della Camera di 
Commercio. 
Le principali norme a cui fare riferimento sono: Legge 580/1993, modificata dal D.lgs. 219/2016; C.p.c. artt. 
806 a 840; D. lgs. 28/2010, art. 16; D.M. 180/2010; art. 76 D.P.R. 115/2002. Inoltre la Camera di Commercio 
applica due regolamenti specifici, uno sull’arbitrato e uno sulla mediazione.  
Il conferimento dei dati richiesti è facoltativo. Tuttavia il mancato conferimento non consente alla Camera di 
Commercio di perseguire le finalità indicate. 

Periodo di conservazione 
I dati vengono conservati per per cinque anni dalla chiusura della procedura arbitrale o di mediazione salvo 
ulteriore termine necessario alla conclusione di eventuali azioni giudiziarie. I verbali vengono conservati 
illimitatamente. La cancella zione del mediatore dell’elenco viene conservata per dieci anni dalla 
cancellazione. 

Destinatari dei dati 
I dati personali sono trattati da personale dipendente della Camera di Commercio previamente autorizzato e 
al trattamento e (Gdpr art. 29 e Dlgs.101/2018 art. 2-quaterdecies), debitamente formato. Sono inoltre trattati 
da Società del Sistema camerale e/o da altre Società appositamente incaricate e nominate Responsabili 
esterni del trattamento, Gdpr art.28, in particolare la società Infocamere Scrl. I dati possono altresì essere 
comunicati ad altri soggetti che operano in qualità di titolari autonomi del trattamento. Si tratta di Ministereo 
della Giustizia, Autorità Giudiziaria (in caso di mediazione delegata), Compagnia assicurativa in caso di 
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sinistro, Agenzia delle Entrate (Sistema di interscambio fatture elettroniche), Istituto cassiere, arbitri e 
mediatori. 

Diritti dell’interessato e forme di tutela 
Agli interessati cui si riferiscono i dati sono riconosciuti i diritti da Gdpr art.15 e seguenti. In particolare sono 
riconosciuti i diritti di: accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità e opposizione. 
Inoltre gli interessati possono proporre reclamo a un’autorità di controllo nelle forme da questa stabilite, Gdpr 
art.77, e possono proporre ricorso giurisdizionale, Gdpr art.79 


